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l ii g iornale borghese del 
Scucnirion«' — etl è i m o c h e 
pretende di distinguer-.!, per 
obict t iv i la — ha scr i t to ieri 
< li<> le d ichiaraz ioni venute 
«lai Soviet supremo e Inumo 
so l tanto r iportalo l«i .situa-
/ i o n e al p u n t o m o r t o de l la 
eiii inria/. ioiie di prineipì ->, svu-
/ a offri lo ca lc in i l i prospett iva 
l.iniriliilo di soluzione-- . Kd è 
un'altra falsità. Quest i poveri 
g iornal i borghesi i tal iani — 
primi nel m o n d o per g«»tTuggì-
ne — a \ e \ a u o pronost icato 
l ' a l i to ii l i — e o a un misti» di 
g i u b i l o e «li pass ione suic i ­
da —* c h e dallo dec is ioni del 
Sov ie t Miprcmo sarebbe ve­
nuta, da parte soviet ica , In 
lino della pol i t ica de l l» coe­
s i s tenza . S o n o Mali sment i t i . 
in \ciUÌ(| i iaitr'ore, dal rappor­
to di Molotov, a p p r o v a t o dui 
Si»\ i«t s i ip iemo. C h e lare? I 
più urossolani — per e s e m p i o 
il Carriere — h a n n o ripie­
g a t o d i sord inatamente d a n d o 
a p p u n t a m e n t o al... pross imo 
discorso di .Molotov. I più ge-
Miitici sono tornati nlla inda 
cant i l ena: da Mo-ca v e n d o n o 
so lo ptirole, e non proposte 
concrete . Ma c h e vale la vec-
<hia musica, (p iando il d ibat­
t i to è aperto nei fatti? l 'siste 
un g r u p p o di proposte soviet i ­
che , concrete s ino al det tagl io . 
per c i ò che riguarda il conte ­
nuto e il modi» de l la trat-
tntiva sui temi più brucianti 
del la s i t u a / i o n e mondia le . Si 
p u ò respingerle; ma cercare 
di ignorarle <> ili Farle d imen­
ticare è prova polo del le il­
lus ioni provini ìitli in cui si 
c r o g i o l a n o ogg i oz io samente i 
miop i dir isent i della borgl ie-
.sia i tal iana. 

Q u a n t o a b b i a m o sent i to ri­
petere dalla propaganda ele­
n c a l o d i e i s<(\ ietiei ch iede­
vano l ' interdizione de l le ar­
mi a tomiche . so lo in vista 
del la loro infoi iorilà in que­
s to c a m p o : e predicare che 
non poteva bas iare la mes­
sa al bando «Ielle a n n i a i o 
miche se non sj g iungeva 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a una 
l i d i i / i o u e «li fnffi gli arma 
incul i e a un contro l lo inter­
naz iona le su questa riduz.io 
no? libitene, al Soviet supre­
m o Molotov non so lo Un nn 
Dimoiato c h e la superiorità 
amer icana in c a m p o a tomico 
non coiste più. o clic anzi 
>itiiaz.iouo oimi è rovesciata 
a f a v o i e d o l I T R S S . ma con­
t e m p o r a n e a m e n t e si è pro­
n u n c i a t o per la messa al ban­
di» o la dis truzione di tutti 
lo armi di s t ermin io esistenti . 
per una riduzioni' ironerah 
di filili irli armament i , a co­
minc iare d.i quell i de l l e ir m u ­
di potenze, per "n controllo 
inlcrnn/iniinle e f f e t t i v o d 
i|iie»ia riduzione, a propos i to 
elei quale es i s tono Mitrgcri 
ment i soviet ic i precisi , conce­
rnat i riL'li alt i dello Nazioni 
T u ito. C h e h a n n o da diro t 
dir igenti at lantici e i irò ver­
nant i i tal iani? l'orche non 
i m i t a n o ? Perché so l to -cr ivo-
no. invoco, al C o n s i g l i o della 
N A T O i piani di messii a pun­
to di una guerra a tomica t«>-
i.ile? Molotov, al Sovie t su ­
premo. r icordando lo propo­
ste soviet iche por un pat to 
di s icurezza «ol lett ivn euro­
pea . ha riaffermato che YV-
i i ionc soviet ica e pronta a di ­
si suore, ins ieme con la sua 
propos ta , quals ias i a l tro s iste­
m a che . n ques to Tino, v e n i a 
.siii.'-rerito <la altri . I dirigenti 
a t lant i - i — e i governant i 
i ta l iani — non h a n n o a v a n ­
z a t o sinora una sola contro ­
propos ta . D a c l ic parto allora 
manca la ioncro tozza . e la 
c a p a c i t à ili presentare una 
' prospett iva tangibi le di so­
l u z i o n e 3? 

C i s i a m o s c n i h i Tipoicro si­
n o alla noia, sul lo mazzette 
f V r i i a l i . i l i o I T U SS non v«>-
ì*-vn risolvere la quest iono a u ­
str iaca , né ritirare lo s u e 
truppe i la questo Pae-e . Al 
Sov ie t supremo. Molotov ha 
propos to una conferenza c o n ­
g iunta sul lo qne- t ioni tedesca 
,> an- tr iaea: ha ind ica to le 
l o n d i z i o n i <!i«" — n parere 
- o v i o i i i o — p o - - o n o condur ­
rò a u n i rapida s t ipu laz ione 
del trat tato di p a t é c o n l 'Au­
s tr ia : I n <l.< Iii.iT.iio c h e — at­
ira v or-i» n i . - i r e concordato 
ira le quat t ro potenze — è 
jH»-sibPe l i u n i e r o a:!" 5 - o m -
l>ern delie f rappe occupant i 
dal l ' Austr ia , p r i m i ancora 
de l la •stipulaziore dei triTM-
; o con la Germania . Propo- ta 
n u o v a da parte - o v v i l i a. I 
f«>.:ii c ler ical i e -tovernativi . 
r h o t a n t o s tr i l larono sui l 'Au-
•Ui , i . improv v is . imcnto i.irci'»-
no. i g n o r a n o quo-ta proposta 
si i l ludono fanrinl 'csvamonte 
d: «. incollarla dal la realtà. 

1 -si <crv.ivr.no i l i -oorata-
niento un alibi per la loro 
pol i t i ca di rottura o di pre­
paraz ione alla _-ìicrra: «• in­
voco dell'alibi sjn^r.ito. è ve­
n u t o da Mos<a l 'appel lo dei 
^ v i e t s u p r e m o por un'intesa 
fondata sulla coes i s tenza pa-
< ifica. sul non in tervento ne -
--'i affari intorni di tutti i 
P.to-i. s-il r i spetto del l ' interri­
ta e del ì ' indinendenza <!«'!:e 
naz ion i . « TTnunviazione di 

pr inc ip i >? Ma, intorno u «iiie-
sti principi , Cina, India, Bir-
munia — c ioè un mi l iardo di 
uomini — h a n n o ri tenuto c o n -
veniente e pol i t ico real izzare 
mi a c c o r d o solenne, pur e s ­
sendo organizzat i e proprio 
perchè organ iz sa t i in regniti 
social i diversi e addir i t tura 
oppost i . Tolliti di queste gran­
di nazioni , c h e a v a n z a n o og ­
gi i m p e t u o s a m e n t e «sitila sce­
na del mondo, e saggezza in­
vece quel la di Sce iba , c h e non 
riesco a real izzare una « c o e ­
sistenza pacifica » n e m m e n o 
noi suo piccolo e trabal lante 
quadripart i to? Il, soprattutto . 
qual'è la prospett iva per il 
mondo, fuoi i di un'intesa MI 
«|iiei pr inc ipi? Hisogna pur 
formulare una risposta. 

I predicatori nostrani «Iella 
pol i t ica di rottura si sono a 
Illudo intrattenuti in questi 
Lrioi ni sugli a m m o n i m e n t i ve­
nuti da Mo-ca a non ten­
tar l'av ventura, sul le par«»le 
Siluro-» di Mol«»iov <> «lì Ko-
nù-v, e così via. .Non saremo 
noi a scons ig l iare a cos 'oro 
una a c c u l a t a ined i ta / ione su 
i|iiesti punti ; i i i i t 'altro. 1 gior­
nali governat iv i ch iacch iera­
no m o l t o di s crisi sovie i i -
ca >; «' a n c h e «piesta è storia 
che dura da Ireiit'nnni. Pun­
tua lmente — dinanz i ni m o d o 
sp i eg iud ica to , cr i t ico con cui 
i popol i soviet ic i a f frontano 
le «picsiioni del biro lavoro 
— i giornal i b«»rgh«*si, «la 
trent'ainii , g r i d a n o alla cr i ­
si. al la disfatta , al fa l l imento 
del regimo social is ta . L'M a 
baliH'oarsi con lo false pro­
messe. incapaci di >pazzuro 
via pers ino lo escrescenze più 
marce nel loro c a m p o , essi so­
no. s for tunatamente p«'r loro, 
inetti ad intendere che ipiella 
critica spregiudicata , concre­
ta. a c c o m p a g n a t a «lui fatti — e 
chi: investo ugua lmente il s em­
pl ice mi l i tante e il dir igente 
«li pr imo pinne» — è uno dei 
segreti de l l 'avanzata possente 
del m o n d o social i s ta , è una 
«Ielle ch iav i che l'ha portato 
a «piclle sp lendide vittorie. 

Più «li g ingi l lars i con le cr< 
l inerie sui e duri > e sui e umi­
li > e sul la < di t tatura dei ma 
rosfinlli •>, s tudino , se ci rie 
scono , questo m e t o d o nuova», 
il s i s tema riv«»luzionario da 
cui nasco, il co-dumo d e m o e r a -
lici» superiore che in «•--<» >i 
«•sprilli»'. S a r a n n o allora in ir ra­
d o — essi c.)ic a m a n o fatit<» le 
profoz.io — non solo di coni 
prendere uicgli«> e «li prevede-
re l«' nuovo *oi iqi i is ic dell ' in-

dustria, del l'agricoli uni . «Iella 
sc ienza soviet ica , ma anche la 
sorte «die toccherebbe agl i im­
perialist i se volessero gettarsi 
all'av ventura disperata . Hitler 
non lo reco: e !«> pagi"». In bin­
ilo ogg i , onorevo le S a m g a t . a 
< onsiL'Ii.irc q u a l c h e prudenza 
noi g iudiz i e scarse i l lusioni 
non è forse lo stesso tuo capo . 
Lisenhovver? 

TlETRO INORAI) 

Mozione laburista alla Camera dei Comuni 
a lavoro di contatti diretti tra i Parlamenti 

Churchill sollecitato da Attiee a trattare con l'Unione sovietica sulla Germania - Anche i socialdemocratici tedeschi 
rinnovano la richiesta di una conferenza a quattro - Il testo della dichiarazione del Soviet supremo per la pace 

LONDItA. 10. — Churchi l l 
è s tato sottoposto oggi ai Co­
m u n i ad n n fuoco di fila di 
interrogazioni de; deputat i l a ­
burist i , i Quali lo hanno s o l l e ­
c i tato a incontrarsi con il 
pres idente del Consigl io dei 
ministri de l l 'URSS, maresc ia l ­
lo Rulgnnin . Il premier bri ­
tannico ha risposto in mal lo 
e lus ivo , nll'ermando di a u s p i ­
care una conferenza a q u a t ­
tro con l 'URSS « quando s e m ­
bri probabi le che ossa dia ef­
fett ivi risultati »•. ed ha a g ­
g i u n t o che « quest 'occas ione 
non si verificherà probabi l ­
mente s in dopo la ratifica d e ­
gli accordi di Parigi ». 

Il d e p u t a t o Warbey ha i m ­
m e d i a t a m e n t e repl icato che 
Churchi l l ha già terg iversata 
per d u e anni , e gli ha chies to 
se egl i non si proponga di t e r ­
g iversare per altri due anni 
ancora. E At t i ee ha incalzato 
c h i e d e n d o a Churchi l l se n o n 

s iano stat i effettuati , a t t r a v e r ­
so lo v ie d ip lomat iche , s o n ­
daggi e conversaz ioni per 
chiar ire le dichiarazioni so­
v ie t i che ( e v i d e n t e m e n t e la 
d ich iaraz ione di Molotov del 
m e s e scorso sul contro l lo i n ­
ternaz iona le su libero e l e z i o ­
ni in G e r m a n i a ) » che s e m ­
b r a n o lasciar in trnvvedere In 
poss ib i l i tà di risultati posit ivi 
per la G e r m a n i a ». 

La d ichiaraz ione «tei Sov iet 
S u p r e m o con cui si auspica 
l ' i s t i tuzione di - contatt i «li-
retti fra i par lament i , s c a m ­
bi di de legaz ion i p a r l a m e n ­
tari e discorsi di de legaz ioni 
par lamentar i di un paese nei 
par lament i di altri > lui a v u ­
to un'eco ni Comuni , d o v e un 
g r u p p o di deputat i laburist i 
ha e laborato una moz ione 
c h e p i o p o n e c h e p a r l a m e n ­
tari soviet ic i e di a l tre n a ­
zioni v e n g a n o invitati a p a r ­
t ec ipare di tanto in tanto ai 

Due intense giornate 
per la capitale sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 10. — Riosca ha 
v i s su to d u e g iornate di v i ta 
pol i t ica in tens i s s ima. Le ha 
v i s sute al Creml ino , d o v e i l 
S o v i e t S u p r e m o ha d ibat tuto 
problemi di v i ta l e in teresse 
per il p a e s e e le ha v i s sute 
ne l la c i t tà , d o v e la g e n t e ha 
s e g u i t o gli a v v e n i m e n t i con 
una a t t enz ione appass ionata , 
m a con una matur i tà c h e 
e s c l u d e v a la superf ic ial i tà 
del « sensaz iona le >•. 

D u e important i dibatt it i si 
s o n o svolt i durante la sess io­
n e del S o v i e t S u p r e m o : un 
dibatt i to di polit ica e c o n o m i ­
ca e finanziaria per l 'appro­
v a z i o n e del bi lancio ed u n 
d ibat t i to di pol i t ica estera . 

Fra i t emi dominant i d e l 
pr imo fu la ncces-sità de l m a s ­
s i m o s v i l u p p o del l ' industr ia 
pesante . Vi è in q u e s t o u n a 
quals ias i svo l ta? 

Ch iunque abbia u n a c o n o ­
scenza . a n c h e e l ementare , 
de l la pol i t ica sov ie t i ca sa c h e 
in c iò n o n vi è nul la di e s ­
s e n z i a l m e n t e nuovo . T a l e è 
s e m p r e s ta ta la l inea g e n e ­
ra le de l Part i to comunis ta , 

p i e n a m e n t e corr i spondente 
a l l ' i n s e g n a m e n t o c o s t a n t e d i 
L e n i n e S ta l in . A questo, l ì ­
nea la U R S S d e v e I suoi m a s ­
s i m i success i : la cos truz ione 
de l soc ia l i smo innanzi tut to , 
poi la vi t toria sul la G e r m a ­
n ia h i t ler iana. La sua i n d u ­
s tr ia p e s a n t e le ha garant i to 
t a n t o la l ibertà e l ' ind ipen­
d e n z a q u a n t o la l iqu idaz ione 
de l la miser ia e de l lo s f r u t t a ­
m e n t o . 

E ' vero però, come giù 
fu segna la to , c h e incertezze 
e concez ion i erronee su q u e ­
s to p u n t o si sono m a n i f e s t a ­
te neg l j u l t imi tempi . Esse 
s o n o sorte da una sbagl ia ta 
v a l u t a z i o n e d e l l e misure c h e 
il g o v e r n o sov ie t i co ha preso 
per d a r e m a g g i o r i n c r e m e n t o 
al l 'agricol tura e a l la p r o d u ­
z i o n e de i beni di c o n s u m o 

Tal i concezioni som» par­
t i co larmente d a n n o s e q u a n d o 
occorro porro f e r m a m e n t e 
l 'accento sul la supremazia 
de l l ' industr ia pesante , sia p e r 
c r e a r e le basi produtt ive de l 
c o m u n i s m o c h e por nssicu-

GH'SEPPE IlOFFA 

(Continua In 6. pac. 9. col.) 

dibatt i t i a l la Camera dei 
Comuni . La mozione af ferma 
tra l'altro che hi Camera 
prende atto della d ich iaraz io ­
ne che afferma che grande 
responsabi l i tà del m a n t e n i ­
m e n t o del la pace incombe ai 
Par lament i e che le relazioni 
potrebbero e s s e i e mig l iorate 
a t traverso scarnili di d e l e g a ­
zioni parlamentari i cui 
membr i prendano la parola 
noi par lament i di altri Paesi . 

Le dichiarazioni 
di Ollenhauer 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 10 — Di r i torno 
da Londra , d o v e ha c o n f e r i t o 
per o l tre un'ora col p r i m o 
min i s t ro indiano , Ol le i i ì iauer 
h a d i ch iara to s t a m a n e a l l ' a e ­
roporto di Dusse ldor f c h e « il 
c o l l o q u i o con N e h r u è s t a t o 
m o l t o in t ere s sante e s s e n d o s i 
t rat ta to di una presa di c o n ­
tat to persona le con u n u o m o 
p o l i t i c o c h e si ba t te s e n z a 
t r e g u a per u n a d i s t e n s i o n e 
tra l 'occ idente e l 'or iente . 
Q u e s t o p u ò e s sere i m p o r t a n t e 
a n c h e p e r la r iuni i i caz ione 
d e l l a G e r m a n i a ». O l l e n h a u e r 
ha poi prospe t ta to la p o s s i b i ­
l ità di u n s u o s e c o n d o i n c o n ­
tro c o n N e h r u , pur s e n z a 
prec i sare nò la data nò la 
local i tà . 

N e g l i a m b i e n t i s o c i a l d e m o ­
crat ic i si a t tr ibuisce al c o l ­
l o q u i o una g r a n d e i m p o r t a n z a 
e si lasc ia c o m p r e n d e r e c h e 
O l l e n h a u e r h a ch ie s to a N e ­
hru di eserc i tare una m e d i a ­
z i o n e fra l ' U R S S e le p o t e n z e 
occ identa l i per in s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a tedesco- R i s p o n ­
d e n d o a q u e s t o inv i to . N e h r u 
si s a r e b b e d ich iarato o s t i l e 
a l la ratifica de i trattat i di 
Par ig i , r a v v i s a n d o in ess i u n 
i n s o r m o n t a b i l e i m p e d i m e n t o 
a l la r iuni i icaz ione de l la G e r ­
m a n i a e a v r e b b e p r o m e s s o di 
s t u d i a r e tutte l e poss ib i l i tà 
p e r a v v i c i n a r e le r i s p e t t i v e 
pos iz ioni . 

Il fatto che N e h r u a b b i a 
d i ch iara to ieri, jsi u n a c o n ­
ferenza s tampa, c h e l 'India 
non in tende inserirsi nei p r o ­
b l e m i europei , va s o l t a n t o 
in terpretato , s e c o n d o i s o c i a l ­
democrat i c i . c o m e u n a i n d i ­
c a z i o n e del la vo lontà di N u o ­
va Dehl i di n o n c o m p i e r e 
passi affrettat i e di o t t e n e r e 
tu t tav ia un 'ades ione d e l l e 
grandi potenze ad u n e v e n 

t u a l e t e n t a t i v o di m e d i a z i o n e . 
Meri ta r i c o r d a l e c h e N e h r u 
è f a v o r e v o l e a t r a t t a t i v e d i ­
ret te fra P o m i e B e r l i n o , 
c o m e ha d ich iarato n e l l ' o t t o ­
bre scorso il d e l e g a t o i n d i a n o 
a l l 'ONU, a m b a s c i a t o r e M e n o n 

Ques ta i n d i s c r e z i o n e sul 
c o l l o q u i o di Londra e la c o n -
v o c a z i o n e del la d i r e z i o n e s o -
c iaUlemocrat ica in s e d u t a 
s traordinar ia h a n n o p r o d o t t o 
nei c ircol i g o v e r n a t i v i di 
Homi unti v i s ib i l e i m p r e s ­
s ione , ra f forzando la c o n v i n ­
z i o n e c h e O l l e n h a u e r vog l ia 
s v i l u p p a r e un'az ione a u t o n o ­
ma in pol i t ica es tera c h e vada 
m o l t o al di là dei ristrett i 
confini del C O M I S C O . 

A q u e s t o propos i to si r i l eva 
ancora c h e il c a m b i a m e n t o 
e f f e t t u a t o a Mosca ne l la d i ­
rez ione del g o v e r n o non ha 
prodot to , c o m e s p e r a v a A d e -

SKKGIO SKGKK 

(Continua in li. imi;, s. mi.) 

Le proposte «IH Soviet l>3 *eiiio 
MOSv:\ , io . — liceo il Usto 

</<.//.! i!ichÌA)\tzi<.<nc di politica 
otcì.i .iparoiuf.i ieri dal Soviet 
Sitpiano dell'URSS prima dell.t 
louclmioìte dell.t sua sessione: 

- / / Soiiet Supremo dell'Unio­
ne delle leptd'blicbe socialiste 
sovictubc. considera suo dovere 
liebiamare l'attenzione dei po­
poli e dei parlamenti di tutti i 
paesi sulla situazione che si va 
sviluppando in Europa ed in 
Asia, come nelle altre patti del 
mondo, e che aumenta ^rande-
matte la tensione intcrna7.ionale 
e la minaccia per la sicurezza 
delle nazioni. 

' Schieramenti militari di cer­
ti Stati, diretti contro altri Stati 
europei, vengono costituiti in 
l'uiopa. Una pericolosa politica 
lian- seguita dal risorgente mi­

litarismo tedesco, che non molto 
tempo fa ha scatenato una guerra 
che ha arrecato incalcolabili 
danni ai popoli. 

' Sorge il pericolo che l'Eu­
ropa possa divenire teatro di una 
nuova guerra. Una tale guerra 
si traslormcrcbbe inevitabilmente 
in un'altra guerra mondiale. 

* La situazione in Asia ed in 
Estremo Oriente non può, del 
pari, non suscitare preoccupa­
zione per le sorti della pace. 
Anche in questo caso ù dovere 
dei popoli impedire la guerra, 
salvaguardare i di.-itti nazionali 
dei popoli asiatici, la toro in­
dipendenza e sovranità. 

• La corsa agli armamenti e 
l'istituzione di basi militari sui 
territori stranieri, che accompa-
fi'iano la politica di creazione 

Secondo il prefetto di Roma 
lUE.O. non deve essere discussa 

Sauuliilosu nioliuuzioite pav il sequestro dì un giornale mu­
nii e - Il trai fico bloccato u l\ Maggiore dalla protesta popolare 

L'ampiezza del m o v i m e n ­
to popolare a Roma c o n t i o la 
ratif ica del l 'UEO e il r iarmo 
di B o n n ha susc i ta to negl i 
a m b i e n t i governat iv i notevo l i 
impress ion i , r i f le t tendosi non 
so lo neg l i arresti arbitrari 
del la polizia ma a n c h e alla 
s o m m i t à degl i organi p i o v i n -
cial i del governo . 

II Prefe t to Vitell i , in a p e r ­
ta v io laz ione del la l e g g e s u l ­
la starnila, ha ord inato ieri 
il s eques tro de l l 'u l t imo nu­
m e r o del g iornale m u r a l e 
de l la Camera del L a v o r o di 
Roma, rego larmente reg i ­
s trato c o m e ogni a l tro per io ­
dico, facendo ricorso i m p r o ­
p r i a m e n t e all 'arUoolo 2 del 
f a m i g e r a t o testo un ico del la 
l e g g e fascista di pubblici! 
s icurezza . Il gUmia le de l la 
C a m e r a del Lavoro inv i ta i 
l avora to l i ad intensi f icare la 
k Ita in di fesa de l la pace e 
de f in i sce l'UEO - r iarmo t e ­
desco e minacc ia di guerra 
atomica >. 

Assoluta impotenza del governo quadripartito 
a trovare un accordo sui più urgenti problemi 

Ycr<jo«)ii<iso o s t r u z i o n i s m o alla C o m m i s s i o n e «li m/ r : col t u r a con t ro la r i fo rma «lei pa t t i a g r a r i 
La decis ione «lei l iberal i ò s t a t a s u b o r d i n a l a a l l 'es i lo d e l l ' o d i e r n o Consig l io «lei m in i s t r i 

La 
ri e 

«|Ufstii»i»L- dei patti aj;ra-
stuta «li iniavo liloii . ita 

ieri nella Commiss ione parla­
mentare dell'agricoltura «lai 
volo dei «leniocristiani e «Iella 
maggioranza governativa, che 
ballilo imposto un nuovo rin­
vio a stamane. Il lanfaniano 
Rumor, che pure non fa parte 
della commiss ione , li a parte­
cipalo al 1.1 seduta come regi­
sta «lell'ostruzionismo, mentre 
i socialdemocratici erano 
calcolatamcnte assenti . Ilap-
prìm.i i «leniocristiani Trnzzi. 
Searascia e Franzo hanno so­
stenuto clic la commiss ione 
dovc-ssc prendere a Iiase «li 
discussi»,ut-, per l'esame «lcgli 
arl icol i , la I c ^ c Gozzi, in 
quanto in favore di tale leg­
ge choc a pronunciarsi nello 
scorso gennaio, a nome del 
governo, il ministro Medici. 
F compagni Bianco. -Miceli. Cor-
bi7 Cirifone. Sansone. Masso-
la hanno, in successivi inter­
venti . sottol ineato la inaccet­
tabil ità e gravità di questa 
posiz ione democrist iana sotto 
diversi profili: per la sua in­
fondatezza. in primo Inn^i. 
in quanto lo st.i»o permaninte 
di CTÌM di-I governo dimostra 

jche esso non sa in rc-i'là ri-
soìve'-sj ad . n . n i n t r e alcuna 
p o s i n o n e e ad cfTettnarc al­
cuna sccì'a su questo pro­
b lema: per la sua sostanza. 
in secondo luo jo . ciacchi- la 
l«C?c Gozzi notoriamente di-
strn^^e il principi.-» della stili­
sta causa; per il suo carattere 
antiparlamentare, infine, giac­
che la lezze di riforma pre­
sentata per prima all'esame 
delia Commissione è quella 
Sejni -Sampfetro . 2Ìà appro­

vata nel lt'"<n e firmata da 
deput i t i «li o^ni crappo. e il 
criterio di priorità nell'esa­
me delle lezzi è sempre stato 
connesso alla data di presen­
tazione drl!<* le^^i stesse. <^»e 
c«isi non fosse. ,"• 'ri stesso 
nrin.-ini.i d«"U*iilìzìativ « lezi 
slativa dei «'mutati 
rehhe annul lato 

I.'opposizioni: lia pcrtantoa patti 
proposto che la questione ve­
nisse sottoposta al giudizio di 
Gronchi; ma i democristiani 
hanno respinto tale richiesta 
con l'I \ o t i contro 20, dietro 
parere del democrist iano Ger­
mani . presidente della Com­
miss ione. Il fanfaniano Flu-
nior. questo riformatore, è in­
teri enuto a questo punto sof­
fiando nell'orecchio del «lenio-
cristiano Scarascia la proposta 
di un rinvio della discussione 
a s tamane: e cosi è stalo de­
ciso con '23 voti contro '20. I 
deputali di opposizione non 
hanno mancai»» ili «lenunciare 
que ' lo s istema, che si colle­
ga ovviamente alla volontà 
d d governo «li mandare al­
l'aria la riforma Segni; ed 
hanno ricordato l'altera cb.e 
regna n--I Paese 

Stamane si riunisce il Con­
siglio dei Ministri, ed oltre a 
discutere «lell'imminente viag­
gio a Londra di Scelbj e Mar­
t ino cercherà il modo di osta­
colare ulteriormente il cam­
mino dt l la riforma. Se il go­
verno chiederà un nuovo rin­
vio alta Commissione oppure 
cercherà fin d'ora «li avviare 
:! dibatt ito sul binario delia 
leg^e Gozzi non è ancora chia­
ro: il problema, in OZTÌÌ caso, 
non potrà essere superato con 
espedienti di questo genere 

I p a t t i a g r a r i 
l*er «tsjniinare ìa «lucstione, 

anche la direzione e i diret­
tivi parlamentari del I'LI sì 
sono riuniti ieri pomeriggio 
al le 17 in Via t'ratUna. Alle 3 
di questa matt ina — cioè dopo 
dicci ore di ieduta — l'ono-
nrvole .Malagodi ha dichiarato 
laconicamente ai giornal ist i : 
« Nella prima parte della se­
duta. abbiamo discusso «lei 
problema «Iella le^fc e'etto-
r * sìcilian.i. su cui l j nostra 
posizione è nota; ncì'.a secam­

ene ver-J't-1 parte abbiamo affrontato 

• gran*. La discussione 
non v concliiiisa e continuerà 
oggi a l le 1»» -, (Juiita nuova 
r iunione sta a confermare ehi', 
nel c«»rso «Iella lunga discus­
s ione, si sono dibattute due 
tesi ant i tet iche: quella della 
maggioranza «Iella direzione. 
tendente alla formulazione di 
un «>.d.g. u l t imativo al gover-
uo e alla I)C per l'acccttazione 
delle condizioni liberali con­
tro la giusta eansa; e quella 
dei parlamentari, ministri e 
soltoscgrelari . propensa a 
guadagnare altro tempo per 
non arrivare a una rottura 
alla vigil ia della partenza di 
Martino e Gonfalonieri per 
due importanti missioni a l ­
l'estero. K* chiaro che ha pre-
s a l s o . per il momento, la *e-
comla tesi o che la s i tuazione 
verrà pertanto riesaminala 
oggi pomeriggio dopo che si 
conosceranno le conclusioni 
cui perverrà il Consiglio dei 
minis tr i . Per concordare inol ­
tre Pal leggiamento temporeg-
jriatore da adottare s tamane 
In seno alla Commissione agri­
coltura. il ministro I>e Caro 
ha tenuto riuniti presso di sé 
fino a l le 4 i deputati membri 
dell.» Commiss ione stessa. 

Come i] governo pensi, in 
queste condizioni , di farsi tol­
lerare dal Paese fino al pros­
s imo maggio diventa sempre 
più arduo da comprendere. 
quando si osservi che sn zi'.s-
*nn<i de l le quest ioni sul tap­
peto es is te il più vago accor­
do tra i partiti della coal iz io­
ne. La d i sc i s s ione della legge 
elettorale sici l iana tra ì se­
gretari dei quattro narti l i . già 
definita e banco di p r o r a » 
della coal iz ione, è stala rin­
viata addirittura a venerdì 
pross imo, dono il fa l l imento 
del breve incontro di ier l'al­
tro \A F) C. ha detto chiaro 
ili non volerne sapere dell-"» 
"' 'izzr''iiine cp-ì resti in se''e 
- , ; - i r > - » i . . f. -. , , , ; - , , r ; n . i " " > > fi 

nora incassalo nonostante che 

mala a principi uguali ai loro 
sia stata presentata dal le si­
nistre all'Assemblea regionale. 
La I). C. v«»rrehhc ora deman­
dare le trattative « a q u a t t r o ! 
agli «irgani regionali dei par­
titi , ciò che vorrebbe «lire ri­
sponder picche al le richieste 
dei minori : la direzione regio­
nale delia lì. C. sj £ già infat­
ti pronunciata contro tali ri­
chieste. Il fatto è- che la U.C. 
non ha alcun interesse a fa­
vorire ì minori, perchè vuole 
per sé quanti più seggi è pos­
s ibi le ed è pronta, poi, a man­
tener dopo le elezioni l'al­
leanza che già la lega ai mo­
narchici e ai fascisti . 

I^a li'grgre f iorale 

invece l'altra «pjestione d e i l a n a proposta di le^ge infor 

Quanto alla Ieg^c fiscale 
Treint-lloni, altro « banco di 
prova 3y essa sembra sia a«l-
dirittura diventala oggetto di 
scherno da parte della mag­
gioranza. Non solo elementi 
responsabili «Itila D . C . e del 
I'LI hanno già dichiarato di 
non essere affatto propensi a 
crcilerc clic la legge possa es ­
sere approvata entro il 31 
marzo, ma hanno anche con­
fermato la loro avversione ad 
alcuni principi «Iella leg^e. 
passati ai Senato grazie al 
v«do delle sinistre, il presi­
dente della Commissione fi­
nanze e tesoro, il democrist ia­
no Castelli Avolio. ha detto 
ieri ai giornalisti di ritenere 
improbabile una sollecita ap­
provazione della legge, e an­
cor più improbabile una sua 
approvazione senza modifiche 
r isptt to ai testo del Senato 
Ciò significa che i democri­
stiani comprendono, tra i 
mezzi per ritardare l'applica­
zione della legge, quel lo dra­
stico di nn suo rinvio al Se­
nato Inoltre, a relatore di 
maasinranza è stato nominato] "Sorno. 
il democristiano V.iNec-'ii j A l>-c!i 
^,'riji.i e i'itsptrt.» r. clif'a eh, | lo. «a '.':'..i 
non godo di alcuna autorità l .j,:.ti:< n e 

i l 

sottolineare il nessun peso dil­
la maggioranza intende «lare 
alla questione. 

Questo st.ito di permanente 
sfacelo è diventalo cosi poco 
difendibile elle l'ou. La .Mal­
fa ha bandito gli indugi per 
auspicare, con un suo articolo 
apparso suli't làiropco . , non 
solo la line dell 'attuale com­
binazione Scclba-Saragat, ma 
l'abbandono definitivo del «pia-
«Iripartito c«>iiic formula di go­
verno. I„1 Malfa rileva come 
il quadripartito e non sia sen­
tito e sorretto dal Paese *. 
sconienti l'opinione pubblica 
e logori disastrosamente i par­
titi minori . 

K" oppor tuno riferire l'or­
d inanza prefet t iz ia , c h e non 
esi ta ;i e s p r i m e r e un g i u d i ­
z io pol i t ico sul la s i tuaz ione 
internaz ionale , c o n f e r m a n d o 
la funz ione aff idata a l l e a u ­
torità g o v e r n a t i v e di i m p e d i ­
re l 'esercizio de l la p r o p a g a n ­
da e di ogni al tro dir i t to 
sanc i to dal la Cost i tuz ione 
per tute lare , a n c h e con lo 
a b u s o più grave , le posiz ioni 
del la Democraz ia cr is t iana e 
dei partiti sate l l i t i . •< C o n s i ­
derato c h e il c o n t e n u t o del 
foglio predet to — dice la 
ordinanza — c h e reca a s i n i ­
stra in al to la fotografia di 
un reparto t edesco in armi 
e in b a s s o lo scoppio de l la 
bomba a tomica sul la c i t ta di 
Hiroacima, t ende ad a l l a r m a r e 
l 'opinione pubbl i ca , p r e v e ­
d e n d o hi d i v i s i o n e d e l l ' E u ­
ropa in d u e blocchi mil i tari 
contrappost i ; r i tenuto c h e 
de t to fogl io s e af f i sso p o ­
trebbe d e t e r m i n a r e pericolosi 
ferment i nel la c i t tad inanza . 
•inche perchè e v i d e n t e m e n t e 
d iret to ad in f luenzare l ' esa­
m e del tes to degl i accordi 
internazional i da parte del 
S e n a t o : (omissis) o i t l ina il 
seques tro di tutti gli s t a m ­
pati sopra descri t t i , o v u n a u e 
e.ssi s- trov ino , e dà m a n d a ­
to al la forza pubbl ica di e s e ­
guir lo •>. 

La notizia de l l ' i l l ega le s e -
«tue.stro ha s o l l e v a t o e n o r m e 
ind ignaz ione tra i lavorator i 
l o m a n i . La C a m e r a de l L a -
v o i o . a tarda s'era, ha d i r a ­
m a t o un c o m u n i c a t o nel q u a ­
le si e s o r t a n o gli a t t iv i s t i 
s indacal i a d e n u n c i a r e l ' a b u ­
so in ogni luogo di l a v o r o e 
s". inv i tano i lavorator i e i 
c i t tadini ad in tens i f i care il 
m o v i m e n t o c o n t r o i patt i di 
guerra . 

Le ragion: c h e s p i n g o n o i'. 
g o v e r n o a quest i i l l egal i i n ­
tervent i por os taco lare la 
c a m p a g n a contro la U E O s o ­
no ne l l ' impetuoso s v i l u p p o 
del la c a m p a g n a stossa . Nel 
so'.o giro di d ic io t to g iorni , 
in numeros i quart ier i de l la 
Capi ta le e nei centr i p i ù v i ­
cini de l la prov inc ia , s o n o 
s ta te d a t e a l l e f i a m m e da 
100 a 130 croc i u n c i n a t e : 
a t torno ai roghi inconsue t i 

.si sono raccolte mig l ia ia di 
persone , m a n i f e s t a n d o contro 
la ratifica de l l 'UEO e recla 
m a n d o il r igotto deg l i accordi 
di Parigi , m e n t r e sono s ta t i 
d is tr ibuit i o l tre 250.000 v o 
lant in i contro il riarmo d e l 
la G e r m a n i a . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e , c irca 250 d e l e g a 
/.ioni, da l l e az iende , dai q u a r ­
tieri e da a lcuni c o m u n i 
de l la provinc ia , s o n o g iunte , 
con un f lusso in interrotto , al 
S e n a t o . 

A n c h e ieri, m e n t r e i d i r i ­
gent i del la C a m e r a del La 
voro s i riunivano p e r d e 
nunc iare a l l 'op in ione p u b b l i ­
ca l 'abuso del pre fe t to V i 
tell i , una n u o v a i m p o n e n t e 
mani f e s taz ione c o n t r o i pat 
ti di guerra s i s v o l g e v a in 
u n o dei punt i di m a g g i o r 
traff ico de l la c i t tà . A l l e o r e 
IC.30, i m p r o v v i s a m e n t e , s o t ­
to l'arco d i des tra d i P o r t a 
Magg iore s i s o n o l e v a t e l e 
f i a m m e da u n a g r a n d e c r o c e 
unc inata , e d e c i n e d i g i o v a n i 
e di ragazze h a n n o c o m i n c i a ­
to a d is tr ibuire vo lant in i a i 
passant i e ai c o n d u c e n t i d e l ­
le a u t o c h e si f e r m a v a n o , a t 
tratti dal l ' insol i to spe t taco lo . 
B e n pres to il traf f ico si ar 
res tava , la c irco lare rossa 
r i m a n e v a b loccata al c e n t r o 
de l la g r a n d e p iazza e u n a 
lunga fila di t r a m si a l l i n e a ­
va s u l l e rota ie de l la v ia di 
Porta Maggiore . A dec ine si 
a m m a s s a v a n o cos ì l e v e t t u 
re d e l l e l i n e e 12 e 13. de l la 
Circolare rossa, e i grandi 
p u l l m a n di l inea d o v e v a n o 
a r r e s t a r e sul la p iazza , m e n ­
tre a d e c i n e i man i f e s tan t i 
si i n s i n u a v a n o ne l grov i 
g l io d e l l e au tomobi l i , de i 
c a m i o n e d e l l ; v e t t u r e t r a n ­
v iar ie . l e v a n d o a l to il gr ido 
di c o n d a n n a c o n t r o la ra t i ­
fica degl i accordi di Parig i 
e c o n t i n u a n d o a d is tr ibuire 
vo lant in i . Pochi m i n u t i p iù 
tardi un'altra s v a s t i c a è s t a ­
ta data a l le f i a m m e so t to la 
oorta c h e i m m e t t e s u l l a C a ­
s c i n a e n u o v a m e n t e s : è l e ­
v a t o r a o p e l l o d e i m a n i f e ­
stant i al la o a c e . 

La g r a n d e piazza è r i m a ­
sta gremita di a u t o m e z z i , i m ­
mobi l i p e r o l t re t renta m i ­
n u t i . 

LA CRISI DI GOVERNO IX FRANCIA 

Pinay tia rinunciato 
L'incarico a Pfllmlin 
DAL NOSTRO CORRISFONDENTF. 

P A R I G I . 10. — L'esponen­
te d e m o c r i i t : a n o P ierre Pz1;m-
l:n ?i è -o^tituito q u e s t o po­
m e r i g g i o ai r inunciatar io P:-
n a y nel la ricerca di u n a nuo­
va combinaz ione m;nU".er;a!e. 

D o p o a v e r e s a m i n a t o il ri­
fiuto dei democr i s t ian i e de: 
>'>ci;i.denv»cratlci in una n u o ­
va conferenza dei moderat i . 
P i n a y a v e v a constatato sta­
m a n e che a'.tro non g'.i re­
stava che rassegnarsi e di­
metters i . Era q u a n t o P ' n a y 
faceva formalmente a rr.ezzo-

• i> e 1' l sTr.nz i. 
r.a v. . ran: J.» e n 
jOi p-e;'"i<nt: dei-

nella n i a s » ' ° r a n " : quasi a»:e Cantere e di Herr io t , il 

pres idente Coty c o n v o c a v a 
PL" imi iti. c h e . u s c e n d o , d i ­
chiarava ài acce t tare p r o w i -
ior ;an .ente . « D o m a n i — egl i 
d iceva — c o n s u l t e r ò i mie i 
amic i e darò u n a risposta de­
finitiva in serata •>. 

Il n u o v o d e s i g n a t o affron­
ta p e r la pr ima vo l ta u n in­
carico pres idenz ia le . G i o v a ­
n i s s i m o , e s s e n d o n a t o ne l 
1907. a l saz iano di o r i g i n e , 
e c o n o m i s t a di pro fe s s ione . 
eg' i arr ivò a l l e car i che poli­
t iche e min i s ter ia l i d-ooo la 
'. iberazione. D e p u t a t o r.n dal­
la C'ist i tuente, so t tosegreta-
-i,s n e ! 1946. « v n U t r o a-->'.'.a 
-!?-%• '• :-a n^" 1947 r.f! ^ab:-
'-.*:•> S- 'v i vari • j . v ò a'.Ij 
Fr.:ru-:.i si'o'tre.Tiare n e l go­
v e r n o P . n à y . 

X o n s o n o tut tav ia ques t i 
precedent i rninisteria'.i c h e Io 
D o r i g o oggi al ia des ignaz io ­
n e . R ù i r n l j i . c h e s i e r a d i ­
s t in to per il s u o acoeso e u ­
rope i smo , fu u n o d e i pochi 
fra i democr i s t ian i frances i 
c h e il 30 d i c e m b r e v o t ò g l i a c ­
cordi di Parig i . L 'a t tua le cr i ­
s i . apertas i a p p a r e n t e m e n t e 
sul problema d e l Xord-AIr ica . 
cont inua a sv i luppars i cos i 
intorno a q u e l l o d e l r i a r m o 
t edesco : tutto m o s t r a c h e s i 
cerca l 'uomo c a p a c e <jì m o b i ­
l i tare u n a m a g g i o r a n z a d i r i ­
c a m b i o at torno ag i i acrordi , 
in p r e v i s i o n e di u n a modifi­
ca da parte de l C o n s i g l i o 
del la Repubbl ica e u n loro 
r i torno a l l 'Assemblea . 

M1GHELE KAGO 

di blocchi militari, luntinnano, 
inasprendo la tensione nelle re­
lazioni fia i paesi. 

Una guerra atomica viene 
preparata alle spalle dei popoli. 
Ciò viene compiuto trascurando 
il fatto che una guerra atomica 
devastatrice causerebbe colossali 
distruzioni e sacrificherebbe un 
numero infinito di vite umane, 
specialmente nei paesi che han­
no una popolazione o un'indù-
uria intensamente concentrate su 
pìccoli territori. 

Sebbene le Nazioni Unite ' 
abbiano riconosciuto inanimissi- -
bile ed abbiano condannato la 
propaganda di guerra, espliciti 

spudorati appelli ad un'altra 
guerra, per V'impiego delle armi 
atomiche, vengono lanciati in 
certi paesi, senza che essi siano 
denunciati. 

* Tutto questo esige che i paesi ' 
i liliali aspirano a mantenere e 
rafforzare la pace moltiplichino 

loro sforzi, destinati a realiz­
zare così nobili obiettivi come 
l'istituzione di un sistema di si­
curezza collettiva in Europa e 
la eliminazione di ogni ingc-
raiza straniera negli affari in­
terni delle altre nazioni, ciò che 
è attualmente di particolare im­
portanza per H mantenimento 
della pace in Estremo Oriente. 

« L'Unione Sovietica afferma 
che si deve porre termine alla 
corsa agli armamenti. E' neces­
sario sistemare senza indugio la 
questione della riduzione generale 
degli armamenti, e prima di tutto 
e soprattutto, di ima .riduzione 
sostanziale degli armamenti dei 
grandi Stati. Le armi atomiche 
e tutte le altre armi di distru­
zione in massa debbono essere 
interdette. L'attuazione di tali 
misure deve essere assicurata me­
diante un effettivo controllo in­
temazionale 

* / / Soviet Supremo dell'Unio­
ne delle Repubbliche socialiste 
sovietiche considera estremamen­
te importante che le relazioni 
fra i paesi grandi e piccoli, si 
fondino su principi internazio­
nali tali da facilitare lo svilup­
po di una amichevole collabo­
razione fra le nazioni, in condi­
zioni di vita pacifica e serena. 

« E' necessario che le relazioni 
fra i paesi si fondino sui prin­
cipi di eguaglianza, di non in­
gerenza negli affari interni, di 
non aggressione e di rinuncia 
alle violazioni delfintegriià ter­
ritoriale degli altri Stati, di ri­
spetto per la sovranità e Vindi-
pendenza nazionale. 

« L'osservanza di questi prin­
cipi, che sono già alla base delle 
relazioni di Stati come PUnione 
Sovietica, la Repubblica popolare 
di Cina, Vlr.dia e diversi altri 
paesi, assicura la pacifica coe­
sistenza degli Stati, prescindendo 
dal loro sistemi sociale e statale. 

* I popoli sono vitalmente in­
teressati al rafforzamento della 
pace generale. Noi abbiamo la 
piena possibilità di impedire 
un'altra guerra; le forze della 
pace crescono costantemente e 
Un da ora sono più potenti delle 
forze dcll'ag»ressìone e della 
guerra. 

* L'Unione Sovietica, poggian­
do sull'indissolubile unità dei suoi 
popoli, sulte sue inesauribili ri­
sorse, è pienamente decisa a 
salvaguardare il pacijpco lavoro 
dei suoi cittadini ed a. protegger­
li da ogni attacco esterno. Cìfi 
altri popoli troveranno come sem­
pre neltUnione Sovietica un so­
lido, indistruttibile baluardo nel­
la lotta per la pace ed il pro­
gresso. 

* il Soviet Supremo deWUmo-
ne delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche riconosce ebe i Par* 
lamenti sono grandemente re­
sponsabili della salvaguardia # 
del consolidamento della pxce, 
Sono essi che prendono misure 
legislative sulle questioni della 
guerra e della face. 

« / / Soviet Supremo delTUnio-
ne delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche afferma che fitfttar-
zione di un contatto diretto fra 
i Parlamene, lo scambio di de­
legazioni parlamentari, i discorsi 
delle delegazioni parlamentari di 
ut paese nel Parlamento dclfal-
tro, andranno incontro al dea" 
derìo dei popoli di sviluppare 
amichevoli relazioni e di colla­
borare. 

* / / Soviet Supremo delTUnio-
ne delle RepnbbEcbe SociaSste 
Sovietiche accoglierà con sincero 
favore tutti i passi dei Parla­
menti degli altri Stati destinati 
x ni forzare la pace tra le na­
zioni. 

M o$ e a, Kremlino, 9 feb-
\braio 19 «5 », 

t K j C * * • 's-VJUKh* 

http://Iii.iT.iio
file:///braio

